
REPORT Riunione di stopOPG su "advocacy e sostegno alla tutela legale" (3 luglio) 

 Comitato nazionale stopOPG e Comitati Regionali stopOPG 

 
Care amiche e cari amici,  

alla riunione di stopOPG su "advocacy e sostegno alla tutela legale" (3 luglio us) hanno 
partecipato i professori Sergio Moccia e Carlo Longobardo dell'Università di Napoli, e il prof. 
Francesco Schiaffo dell'Università di Salerno, con Francesca Moccia avvocati ed esperti di 
Cittadinanzattiva: Mimma Alberti, Maria Paola Costantini, Laura Liberto, Francesco Ricciardi,  
Arturo Salerni, quindi Alessio Scandurra per Antigone, Girolamo Digilio per Unasam, Giorgio 
Bignami per Forum Droghe, Laura Stopponi del comitato stopOPG Marche, e il sottoscritto. 
 
La riunione ha prodotto, dopo una bella discussione, alcune prime indicazioni di lavoro: 

1. elaborare e diffondere raccomandazioni e suggerimenti (vedremo in che forma: protocollo, 
vademecum, linee guida, ecc) per prevenire e far cessare l'internamento in OPG  e contrastare 
gli  abusi, quali ad esempio la contenzione (su quella chimica è arrivato un contributo di 
Bignami). Anche sulla base di buone pratiche esistenti (es. protocolli d'intesa e prassi di 
collaborazione tra DSM e magistratura), le "raccomandazioni" si dovrebbero rivolgere ai 
"protagonisti" della vicenda OPG: cittadini interessati e loro familiari, magistrati, avvocati, 
operatori dei servizi di salute mentale (ma non solo), assessori e dirigenti di regioni e asl.... Le 
raccomandazioni possono diventare anche concrete linee di lavoro per i comitati regionali. 

2. raccogliere e raccontare alcune "storie esemplari", che dimostrano cosa si è fatto e cosa non 
si è fatto per prevenire e far cessare l'internamento (ad. es. la storia di Abdou in Sardegna, 
quella del recente suicidio a Barcellona Pozzo di Gotto, di un ragazzo la cui sorella si è rivolta a 
noi nelle Marche, ecc). Partire dalle storie aiuta anche a dare un volto e un nome e ad essere 
più "incisivi" 

3. costituire un gruppo di lavoro -  stopOPG: Advocacy e sostegno legale: nome provvisorio - che 
si occuperà di proporre le "raccomandazioni" (e di raccogliere le "storie" da raccontare), 
coordinato dai proff. Sergio Moccia, Francesco Schiaffo e Carlo Longobardo, e composto da 
esperti che saranno indicati da Cittadinanzativa e Antigone. Si sono resi disponibili a 
collaborare Giovanna Del Giudice e Cesare Bondioli (psichiatri di DSM, cioé professionalità ed 
esperienze necessarie in un simile gruppo). 

4. valutare, intanto valutare, se stopOPG (tramite il gruppo "advocacy e sostegno legale") può 
diventare punto di riferimento per "consulenza legale" interna ai nostri comitati stopPG 
regionali 

5. Successivamente, valutare (ripeto: valutare) se stopOPG potrà offrire anche funzioni di 
"accoglienza, informazioni e orientamento". 

Nel frattempo stiamo prendendo contatti con l'Associazione Nazionale Magistrati, con il CSM, con 
l'Unione delle camere penali e con la Conferenza delle regioni, anche per collaborare alla 
formazione/informazione verso magistrati, avvocati, operatori dei servizi. 

A breve vi invieremo la proposta di iniziative per Settembre: "tra sei mesi: chiudono gli OPG o 
riaprono i manicomi ?". Dicembre (fra tre mesi ecc) e febbraio 2013 (fra un mese ecc). 

Infine, nelle prossime ore vi invierò la proposta di revisione della legislazione sugli OPG, che il 
senatore Ignazio Marino, come aveva promesso nell'ultima assemblea del 12 giugno, ci propone di 
valutare prima di presentarla come Disegno di Legge.  

Un caro saluto                             Stefano Cecconi 

 


